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DISSERTAZIONE 

BULL' 

INFIAMMAZIONE 



Lì 
I u fi nn ima ilo ne , malattia romiinissima tanto in Medicina, 
come in Chirurgia, è {tata tempre, ed è tuttora il soggetto di 
molle ricerchi. H^to IVpfn-a fortunata, in ,-ui recando la Medi- 
cina d" esser coniata colle l'avole , raccolti furono dal grande Ippo- 
crute i fatti, ciie la riguardano , non tralasciarono i dotti d'oc- 
cupai**-*! in nuiriii r:i. die impassibile -i ireilereljbB esaeni la 
natura di quutta malattia occultata agli occhi di tanti, che di 
|prupoi.ito applicarono a etudiarla, ed esser dopo taati secoli an- 
che a di nostri la canta di tante contese. Ma tale è la condi- 
zione dell'umano intelletto, che dove talora progredisce rapido - 
mente v«rso lo scoprimento di qualche gran icriti., suda lunga- 
mente altra mila a r:ntioccia-re taluna, che nco"a di appai*- 
isretiii . I fenomer.i , che riguirdaoo 1' uomo furono tempre c.-i 
difficili ad intenderti, che mentre ognuna delle (nenie eolio le 
mani d'abili matalri atoniura a rapidi pasti «erto li peffnio- 
ne> la Medicina renaio sempre dov'era, non irij U .. landò gene- 
ralmente per opera Imo, i l.r un ipotesi di più, rimandala usai 
p.r.v. .;el i:mp,m. I.-I, ,rr..r, <....i N.-u-lu'., e Barelli ». vi.**, 

ocupmsi delle tPii.adfiii- , nou wppe staffarti itili* immaginaria 
•upnotiiione del lluidu nerico, ed d secondo non ebbe d, Incolta 
d'applicare al moto del solido vivo lu leggi già conosciute Sul 



Ila Natura noli' uomo, 
* C, d- l ìle PÌfi " 0 
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nìere, con cai si volle render ragione dei l'intoni osservabili nel- 
la malattia, di cui mi vado nrjcu |) indo ; poiché in gaiierale alle- 
no altro non tana, elio applicazioni di teorìe giri combattute, e 
perchè esponendo dopo di quieta l' idea, rrlm mi piadpi' adottare, 
« vedrà faci Irti o 11 te clù che in •[ uo ! tu spiegai io ji io co.isideru por 
erroneo, e ciò che vi trovo di vero. 

Ippoerate conobba sansa *d ubi) i o questa malattia , e descrìven- 
done in più Inolili ululiti arciin>t.nit ruto i .-"intiirai , ne Ila trac- 
ciata mi solito suo d iscer ni io .into la cura. Ma por ciò che ri- 
guarda il modo di spingir lineiti siti toni non apparisce 'IJje me 
opjre, che abMa vulnt'i ..i-:-ii;i iriun-! , fu si c,;L:ttui i[u> * .u,.o , 
in cai parlando doli' liilìnnn uni in hiiijim I ii|«i alle leritf: , Ij con- 
cilerà come e 11 etto dell' ahauul del unga* (l ) ■ Resterebbe poli 
sempre a sapersi corno rruoitn, superflua allineasi di urnuri abbia 

Krasistrato insegnava , che V Infiammazione è prodotta, rju.in- 
do il sangue fina, nei cnnnli arteriosi. „ Si fnuguis in eai ve- 
„ iias, iju2 spiritili aesonvidatz siint trarufn i l.tur , et inflmnmo- 
„ tinnain, ijUain Graci Pllleginonau uiHniriaiit eicitat, eai|ua in- 
„ /Ummatio talaoi inotoin «lucie quali: in fubre eit , ut Erasistra- 

,, lo placai! „ . 

Il eroi-arsi per lo più ooi calaTera le arterie vuote di san- 
gue uvea probabil incuto dato luogo all'errore. D'altronde Cesnt- 

pina, ed Arveo non avevano ancora svelato il meccanismo della 

Circolai io ne . 

Galeno ritenne, che l' Infiammazione fosse etTetto dell' au- 
mentato afilnuo del *ingm; , ed aggiunse elle non potendo questo 
contenersi nei vasi gni turgidi sì.m(i;ii fuori negli lutarstizj dello 
partì vicine, e il:i 1 11.1411 al - . 1 1 1 à . j , alla tenoni», al dolora, in 





proptsr «ngoinìi 
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„ B n;:». M„ |11; ,„ pr-vaUmt V 1» ab .spi, prtifl* 

Z orìtnr, mi' mrcrdit cutÌH tcn.i.. ., &<■! (?) . yurse iipmione au- 
cantra !« ste-sa liiffirollil, die ipiella. d' tppDclbto . 

Gli Alrlii misti ..ori nr^uroii» I" afilli. ut ili I unione, e la 'tu- 
li olla parte infiammati!, ma [liudicrirono , che la vera infiali]- 

. ,. . , ' ■ 
iTn-iiltili. „ Itaque 
„ pineta in ìiisce dnhbus coiihistunti videlicet <juod «ugni* le- 
„ bri! iter cfl'crvjeit , simulane qood intra pulmonum ductup 
„ onirufliorea lurei'- <ib.-trili.ti'ilii-lii ibi in fi a ni mal orinili crr-fit„ (4) 
Non ,ìt molla divora" d it- imi'-ln iijrvnr Ibblu-iln ciò, che più 
KcejjWjfeute fu detto criv(i, o diate.! in II «rama tori» del w 

sL,„ r'mnnTl.r .(T.lt„ n ., I„ i.i™ Ai lini» innn,,. 



. Med-rd. L XIV. C ap . //. 
PWarorw,,. flati». JW I/, Cup. PII7. 

io, tr ImptmHO sanguini» oppulsi rju Simona imererpro per 
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(R) toner. Cmm.nl. At Ufiam, J. XXX<'!t .1 .rj. 
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mente piti eccitabili dello vene, cperciòi vasi arterio,i infiammati 
capaci ci, portare .1 sangue alla parte con una celerità superiore 
"l" "j"'* dl .™ i f° a * cro capici In vene per ricondurlo dalle 
è iliili-i.d. dir: i-i ahi, m il: iiil!imri,n.-. ruii lui ilLnjuilibrio d' atio- 
ne nei vosi inservienti alla cirrolai-.inue loi-ale ; ma non posso pe- 
rù persuadermi, ohe questo disequilibrio sia efi'etto d'un» diffe- 
renti; quantità di fine accordati, ai «ai arterin-i, e venosi: 
perchè non vejrjio una ragione su ("lini e me di quusta ingiusta di- 
■tri liuliono . ranni, clic valutando i Tatti noi priviamo inteco 
assicurarci, elle le arterie, e lo Tene, de. tiriate alla l'iiii/.ione 
medesima, semi =ì.ti .'r^i 1 ut.:n t.- annerale dai medesimi stimoli, e 
che quei stimoli, di cui 1' i ri Ea in inalino e è frei| urtile niente il 
multalo, sono c:i|iaci <ii acereti re egualmente l'attività nei due 
diventi ordini di vasi . Nello febbri aiutili umidi e , figlio di «tagl- 
ia Messa cauta, o stimola che ha destata un' in ha mina; io ne nom- 
inoti osa , per esempio in uo braccio, troviamo aumentata I' elio- 
ne di lutto il sistema arterio-o , ina non nasce un' inlijnunaiiotio 
nel braccio corrispondente , uè in aitra parte, tome dovrebbe 
uerartrre se In stimolo., il quali- are re lille ['minile delle arterie, 
non avesse avvivato nimniio l'roerjria del sistema veno-n . Per 
la ipinl coaa sembrerebbe, die il solo aumento d' enrrjria , o di 
movimento net sistema sancii,;; un non funse, sutiiciente a -piegare 
l'ailloito degli umori, e Jj Boa; osi. >e dunque l'aumentato ecci- 
tamento l"cele , s* l* n.tiui.oi.e non butano, cbi ci sa dire da 

qual rao-n que.i fatfi dipcuda, o come potremo noi «piegar 

plausibilmente il feoo-ueno > 

Uia più e-atia atte. .tome sul nodo d'eccitamento delle ar- 

itiern oi.de .c.^-i'-'e la q.i.d ....e t,' d.mo.trui.i , rliu iU» lo 

Iti' "io d' ajirt dn amuli , le .. .ih .i. c.intiar.o ai coi ilujr (!■..... eoo 
una r>>o<r&2moe molto meno mamkiLA v venutole Nvi si |iuo 
certameiito quindi Inferirne, che la natura ai. Ina dato alle aite- 
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la J' apparcnia di verità, tri io la. credo vcriasiiim. in quei casi 
almeno di violentissime infiammai ioni , nelle <|ualì 1* eccessiva ec- 
citamento locale ilìL luogo ad un tuie disordine ad un arresto Ca- 
le di circolazione, pur cui foprav viene quella specie di gangrcna , 
che conosciamo Anita il nome di gartgrena per strangolamento . 

dell' ingorgo nelle più comuni infiammazioni . Selle parti , cùe 
•ouo Hate lungamente infiammate, c nelle quali la dilatazione 

(i II OtTmann McJ. S>«. S«J. 11. Cap. III. * 
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liti m-i diventa liii'll'i (mi .1 ri-ilulr, noi fossi 

dilatate, rome ili. ir. 1,1 ir ari-acli-r.; iu-11" ignite*! suvraind irata , un 
invece sono principalmente le estremità venose quelle, clic ci 

J «he mi por meglio spiegata Dell'ipotesi, che or or» vengo ad 

Si disse, ci» urlio, febbre banchi sia inesco io orgairao tat- 
to 11 sistema son^ni^iio , artrrinio e venoso, pure estendo emon- 
ie l'attività dei due siatemi, né parlando, le arterie più di quel- 
lo, che In vene rijiuiliiio , non si è (minio l'urinare un arresto lo- 
cale , e non si è formata, l' infiammazione . E' peraltro bea diver- 
ta coca il considerare un s ine bis di vasi ecriintn m totalità, dui 

ed agiscono con une, celerilà corri spandente; a quella delle arto- 



■.tema venoso, non egualmente eccitata , t' efletto della loro atli- 

to, ciié produrrà l'attività iMIr e-immita arteriose. Io questa 

raccolta locale, essendo irrijvpimv In •.[ u :l ; 1 1 1 L i i (urtata dalle ar- 
terie , di quella che le vene a pari eccitamento possono ricon- 

Cnsi non salo s' iotende come il volante della parte affetta 
da iiiliammaziouc debba esser maggiore t ina ancora coinè debba 
crescere il calore ni disopra del naturale . (Questo fenomeno occu- 
pò l' ingegno'dc' Medici non meno di tatti fri i altri , ohe accom- 
pagnano la malattia in questuine, llluiuiiim . che fra gli antichi 
pare aver seguitato i fatti pio da vicino , parlando di questo. 
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„ Che la China-Chino, la Biulice ,11 C ,ntrrtjervin , In Znferunn , 
n il Cui taro, l'Etere vitriolico, In Canfora, l'Oppia, il Vino 
j, generoso, in sommn tnrti {{li eccitanti più efficaci, eil attivi 
„ devono essere posti in pratica per lien curare questa mnlat- 
„ tia ., (ai). Multi- Riiipili; ti (ir-'-r-ntann tuttoponti) lo sterno 
Fenomeno (Ó4) . Kos parlo in questo luogo ilelle innnmmaiinni 
epidemiche, perchè a queste ho destinato un' articolo quando 
parlerò della cura. Peraltro farà osannare tu qo-stn proponilo, 
eoe recrn temente uno ile Inumi M "ilici il' l-luropn cidùdi'lle pre- 
giala osservazioni sopra un' Oftalmia astenica endemica in Egit- 
to da^li ululami «li .|uelle cnldr contraile solita a curarci coli' 
applicnjione d'una polvere ottenuta colli tritnraiiono d'alcuni 
acini aromaliei, chimoni) CMiiu-* , ilei intuii è d'v-iil'-raliil'- *i 
propaghi 1' uso anche pr™. .11 u,.i (■> u) . L/u-o poi do" rime,! j 



a alimi», che .'.ime -i ili»e octilui-ce la malattia, deve esse- 
e combattuta coi riiui dj tonici ; Verità, olio non sari! meno 
■cria perciò solo che sia ila la poro capita. Confalo, che sia, 
o.-n ditlìrili-?iiMa il rendersi rapane 1- concilili ni di-i fntli, ( 

tj) Weifcird EU™. M M,d. P-n. T. U Cop. XLVl. $, 

!.-, Meo.:,,. ,1! Luigi Frank. GiW. iWifl Sor. Mti^Chir. di Parma 



mmtrato che «levine infisrn- 
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peraltro Mieta l' Erisipele, , ^che (runiisce^ qu siche Colt» rolla ca- 

assolutamente fallace per istituire aria cura; adottarli appena, 
come per nn modo d intendersi > e tener sempre conto dilla 
Diatesi - Prima, che io lacci questo argomento darò una breve 
■corsa alle cause generali delle infialo milioni , poiché è vero, 
elio ano etimolo applicalo può destare l' in liu umazione , la ijua- 
le destata una volta contìnua senza la di lui pregonza , e ci co- 
strinse a combatterla senta pensar alla causa, elio ornai più 
non esiste, ma è del pari vero, che questa stessa malattia di- 
pende qualche volta da oa fomite, il quale colla sua cosinoti» 
presenta si opporrebbe ad ogni cura . In tal caao fa duopo con- 
venir col Consilier Frank, ohe = Abbuio cause in curationo 

Un fomite niorboso nelle vie dijestorio è una di quello cau- 
sa, che comunemente, o producono J' ialiainmnzinno , a prodotta 
una volta la mancenffono'a dispetto di tutto io anatro premure. 
Hanno osservato i Modici di tutti i compi , che in molti casi di 
infiammaziona tanto interna, che esterna, l'indicazione di eva- 
cuare un' impura coliuvio dalle prime vie si presentava, o conio 
un'attenzione necoesuriu a domare la malattia, o come l'indi- 
nazione principale por vincerla. - Celebrata ei rcs tulnrit , dico 
„ un rinomato clinic» della scuola Ticinese , parlando doli' antri- 



consecrato un capitolo a pirla 
triche (3l) . Ma qua! è mei U 
u regolata in ir 
uanti a domarli 

dL^ì? 0 " 8 " CU1 " pre9en 

Sonovi alcune condizioni dalla macchina , dulie qoali V ato- 
nia del solido vivo forma il carattere più distinto, dio mnnifn- 
■taudosi piuttosto sotto questo, clie sotto un aspetto diverso , in 
questa piuttosto, clic in altra ■ eia , in seguito .dì questa o di 
quell'altra- causa morbosa, attaccando questa parte, o siate™ 
a preferenza di un altro , hanno ottenuto dui Pratici i noni) dì 
' - ' di Scrofole, di Scerbino. Il coni une dei ramici l: ,ii 
dufote, 

colazione, o^si; questa parie. 



dcTerminar B d qu sl fnaee i^Wo specifico^ d"sl' U «rXi?n ciatrhe 
duna di queste malattie. Il Sangue, l'Urina, il Muco furonr 
il suggello di replicale oiiuli.-i , dopo le quali alcuni Medici s. 
son creduti in diritto di stabilire, che gli umori della macchini 
umana eranu viziati per mancanza di questo, 0 di q_ucll' oltrt 

quelle sostarne, elio più di tutto loderò adattato » reslitain 
quel principio , di cui gli uraori erano «tati impoveriti . Lascjan 
do al tempo un giudizio più sicuro su questo troppo avanzati 
applicazioni ['liiioiclie . in credo die si potrebbe stabilirà esser li 
debolezza, l'atcnia, il pi 'ini'ipnli- caratteri; ili queste malattie 
dal quale po^ininn di:dar™ rulli i disordini, ebo occorrono, st 



Jo. ?tU. Emr.li Epitomi &c 
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o alla mancanza ó" un principio , determiniti per merlo d' aneli' 
sì , che aon b | I cerio dio oli 




ta, o più mite, portando Pupetta ora di acuta, ma molta 
più fra- [non temente di cronica i ossi pernierò inaila «otnpre la 
Jejrgo della causa che l'ha prodotta, esi/e che non li p:<rda di 
Tinta la malattia j ri n cipri le , e non è mai guarita futilmente, 
e durnvolmonto sa non dia tratta, la causa. 

Quella i|uniunc[uo siaiii mutazione morboia , ohe il conta- 
cio» veleno venerea c capice d'indurre nella macelli un umana, 
dietro la quale, a in graiia della cangiata crasi dei liquidi, a 
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effetto, premieri! laeilmenie le più iiiuate indica /.ioni curative, 
e potril asjkuraivi ili non nvi-r fln^;,;,-,, ,,1-IL" ujiplicaiiono do' ri- 
medj anche quelle volli- , olii: unti -uni min -tu ti efficaci . Avvi un» 
specie d'Jnliamevi/i.ni. ,-he. .1 i , .<■ ri-l,,.i,. ria cause affario indeter- 
minate, delk quali difficilmente ci rieree. scoprir l'indole, in- 
vera, contradiiione culla loro natura ■ „ Constat mnrbos liosce 
„ utut «terna quadantenns .-pelili i't -yinptomiitii nlii[U"t ntri ; 
„ jque paritcr fiijn-rii-iiii ii; lini-- n,nv. -aire [ì.nili, iw-aotìoribiis vi- 
„ rlenntur. re tamcn ipso, ni bene adverteri? nnimum alieni! nd- 
„ modani esso indilli. „ (3j). Cori ci avvertiva parlando delle 
malattie epidemiche 1' Ip porrata Inglese, cLe t'erse lia fatto un 
ijoiMle inalatili- le migliori :k servai ioli i . 

E' ancora, un mintero quella -l'ordinala rnmliinazinne di ter- 
ribili circostanze , ebe dà lungo allo sviluppo d' nn contagioso 

principio, o fiirmn essa nle?..a ciò , elio ohi Urno contagio, e 

attaccando in general,: l'I" individui il'nn Paese, o d" una Pro- 
vincia vi semina per un da'.o tonino la disi ornatone , 0 la mor- 
ie . Pur ijnnnlo in cou-imili m>i i-iano di fondamento molto ìn- 

d ? ' ni tenerci ti ma --ime ,:, I jirinci|dn ; -irebbe perù imprudente af- 
fatto, c micidiali: il fondarli cint a mente , il non piuttosto enn- 

e nei nostri per conoscerò qual sia il genio della umlatl in doini- 
nnnte, e combatterlo con medicamenti furai; mono ragionati , ina 
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ta dello cura appropriata per vincerla. Era Plenritide di ceni» 
pertinacemente infi ammalo ri a -. bencl.r ac-r-uin panini i il.i l'in.,- 
rissimo diiloro qnella , clie o*aerv& in Londra il (ri* citato Syd- 
nliam nella costituzione epidemica dell' anno ib'tó, ed a curar- 

plicata emissioni di sangue (35) : Eran Pleuritidi quelfe^'di ònici 
parta l'illustre Hamaiiini osservato nello Costituzione epidemica 
del 1691, nelle quali i tonici, e perfino la stesse China- China . 
supplivano eoa vaotasTirio alla fiabutomia , riconosciuta in quel 
tempi» generalmente nociva (36). 

Le esterne infiammiti: inni , non meno din 1» interne ponson» 
procederò, o por meglio dire esser regolate da un genio epide- 
mico dominante, e le Oftalmie, le Amine , la Kiaipole, e di 
queste la più terribile il Zoster, e le infiammazioni cutanee tut- 
te ne sono una prova evidente- Guai chi atterrato troppo ser- 



benché apparentemente indicati, troppo spesso in malatiio di 
questo penero riescon nocivi. In questa malattie il Medico pia 
illuminato, e prudente la di non aver altra regota cene, che 
quella, che ab juvantibus et iadcutibai li viene tracciata doli" 

a brevità, che ha potuto permettermi un'orjro- 

ce il ristretti nu 

riAHHAsiojn . Dall' esame, che ho folto sulle cause, sui sintomi „ 
e sulle complicarne, io credo di potarne dedurra airone conse- 
fruenie , dalli! quali ini servirò con molto più dì contidania , te 
verranno sanzionato dalia vostra approvazione . Qui tnim gcnu- 
uui est Medicai, is medim-fidius fide magis , quain duriti* in 
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